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PARTECIPATE/ CRITICHE DOPO LO STUDIO SULLE SOCIETÀ PUBBLICHE

Città Studi, Squillario contro Renzi

Candidature in Provincia, Ceffa: «Il Pd
ha scelto Ramella Pralungo, lavoriamo per lui»

E la Mazza civica
compie 200 anni

IL RACCONTO STORICO

PALAZZO OROPA/ SORPRESA, SI PARTE CON LE INTERROGAZIONI

La Tasi va all’esame del consiglio
Convocata per martedì la seconda assise della legislatura Cavicchioli. In discussione la riduzione dell’aliquota sulle seconde case

Secondo consiglio comu-
nale della legislatura Cavic-
chioli martedì prossimo a
Palazzo Oropa. Con una
novità rispetto alla consue-
tudine. Inizialmente, infat-
ti, dalle 15,30 alle 17, ver-
ranno discusse le interroga-
zioni presentate dai consi-
glieri comunali, principal-
mente di minoranza. E’
una novità visto che nor-
malmente i quesiti posti
dai vari membri del consi-
gl io venivano discusse
(quasi mai), a fine consi-
glio. Tra le interrogazioni
che andranno in discussio-
ne ci sono quelle sui lavori
di rifacimento di piazza
Duomo, presentata dal
consigliere leghista Giaco-
mo Moscarola e quelle sul-
la movida cittadina e sul
pirogassificatore sottoscrit-
te da Andrea Delmastro di
Fratelli d’Italia. Dalle 17 si
partirà invece con il consi-
glio comunale vero e pro-

Biella Gli alpini si preparano per San Maurizio
Gli alpini della sezione di Biella si pre-

parano per festeggiare il loro patrono, San
Maurizio. Venerdì 19 settembre è infatti
in programma una corsa non competitiva
di cinque chilometri. Alle 18 è fissato il
ritrovo nella sede sezionale di via Ferruc-
cio Nazionale, con partenza della corsa

alle 19,15. Iscrizione cinque euro, pasta
party 5 euro. A seguire festa della birra
con grigliata e musica dal vivo. Per la ga-
ra sono previsti premi al gruppo o società
più numerosi, al primo alpino classificato,
oltre ad altri premi estratti durante la se-
rata.

Domenica scorsa al san-
tuario mariano eusebia-
no alpino di Oropa, si è
svolta l’annuale rievoca-
zione della “chiusura dei
cancelli” del sacro recin-
to, aperti a maggio con
analogo rito. In questo
contesto è stata esibita -
come sempre - la Mazza
civica (nella foto) che
compie 200 anni. La ri-
correnza viene ricordata
da Simmaco Cabiddu
del circolo Su Nuraghe di
Biella con questa nota
storica .

Un gesto semplice ma ric-
co di significati che rimanda
alla responsabilità che la Cit-
tà di Biella ha sul Santuario,
alla cui gestione partecipano
la componente civile e re-
ligiosa, governato paritetica-
mente dai canonici di Santo
Stefano e dal Consiglio co-
munale, vescovo e sindaco in
p r i m i s.

Per l’occasione è stata inal-
berata la Mazza civica, la
massima insegna del potere
cittadino, portata e scortata
dalla guardia municipale in
alta uniforme, a fianco del
sindaco che con le antiche
chiavi chiudeva il cancello
principale e poi quello a
monte, assistente il rettore
canonico don Michele Ber-
chi.

Da duecento anni, la mae-
stosa insegna accompagna i
biellesi pellegrini ad Oropa, a

fianco del primo cittadino.
Venne eseguita nel 1814 in
sostituzione di quella d’ar -
gento, donata, al pari di quel-
la del Capitolo della Cat-
tedrale, al Governo provvi-
sorio piemontese costituitosi
nel dicembre 1798. Con la
Restaurazione, il ritorno del-
la monarchia e il rientro da
Cagliari del Re di Sardegna,
il Comune decise di dotarsi
di una nuova Mazza di rap-
presentanza - questa volta in
legno dorato - incaricando
l’architetto e ingegnere Ni-
cola Tarino di studiarne la
foggia. Sulla sommità, for-
mata da tre medaglioni ri-
producenti ciascuno la Ma-
donna di Oropa, lo stemma
del Regno di Sardegna e del-
la città di Biella, altrettante
epigrafi: “Deipara Protegen-
te; Rege Sardiniae Imperan-
te; Bugellae Civitas Felix”,
abbreviate in: “deip. prot. -
reg. sar. im. - bug. fx”.

Se nella capitale sarda è
rimasta sempre in uso la
Mazza viceregia, simbolo re-
gale dell’isola, portata a ca-
vallo dall’“alter nos” durante
la processione di Sant’E f i s i o,
Biella, in alternativa al gon-
falone della città, forse la sola
in Piemonte, può fregiarsi
ancora dell’antica insegna
d’onore del corpo decurio-
nale, in uso già dal 1660,
dopo la concessione delle Pa-
tenti ducali di infeudazione.

l Simmaco Cabiddu

Le partecipate locali
Risparmi possibili secondo il Commissario alla “Spending review”

ANSA

Società locali
a partecipazione pubblica

IL RISPARMIO

Costi solo per l’amministrazione
(in milioni di euro)

NEL 2015 500 milioni di euro

A REGIME 2-3 miliardi di euro

ATTUALI

200

TRA TRE
ANNI

500ESISTENTI 8.000

A FINE 2015 6.000

TRA TRE ANNI 1.000

Il Governo vuole usare la
scure sulle partecipate e pensa
entro la fine del 2015 di ta-
gliarne almeno duemila. E’
questa l’idea del commissario
alla spending review Cotta-
relli, dopo la pubblicazione
del dossier sui bilanci delle
società pubbliche italiane. An-
cora incompleto, per altro. A
rischio, nel Biellese, per indice
di efficienza negativo, sono in
quattro: Città Studi, Sace, Atl
e Eurovillage. Proprio in me-
rito alla vicenda partecipate e
efficienza, interviene il pre-
sidente di Città Studi, Luigi
Squillario. «Finalmente c’è
qualcuno che si occupa di Cit-
tà Studi oltre alla Fondazione
Cassa di Risparmio di Biella -
dice polemicamente -. E’ il
nostro presidente del consiglio
Renzi che nel rapporto sulle
società partecipate dagli enti
locali precisa che essa ha un
indice di efficienza negativo
del 3,47%. Ma qualcuno
avrebbe dovuto precisare che
Città Studi, al di là della forma
giuridica di società per azioni,
è una scuola ove si svolgono
corsi di studi da parte
dell’Università di Torino e del
Politecnico di Torino e offre
una vasta gamma di servizi
che debbono essere finanziati
come tutte le altre scuole di
ogni ordine e grado. Che senso
ha parlare di indice di effi-
cienza (che a questa stregua
andrebbe stabilito per tutte)
essendo certo che i costi del
pubblico servizio scolastico
debbono essere finanziati non
essendo evidentemente coper-

ti dalle tasse scolastiche. Anzi
preciso che Città Studi ha un
costo (passivo) di circa 2 mi-
lioni, mentre il patrimonio
netto è rappresentato soprat-
tutto da aule e laboratori. Spe-
ro almeno che la puntualiz-
zazione del governo Renzi ser-
va ad attirare l’attenzione sulla
realtà e sulle necessità di Città
Studi, a meno di non voler
pensare a qualche fusione di
fatto, come è già avvenuto per
la nostra banca, o magari per
la Sace (aeroporto) il cui pas-
sivo comunque nel presente
anno è quasi dimezzato ri-
spetto ai dati del 2012 e che
svolge anch’esso un servizio
per il territorio. E’ ora che il
Biellese prenda atto della sua
realtà, di tutto quello che ha
perso e che sta perdendo, al-
trimenti non c’è da nutrire la
speranza di una rinascita».

l E . P.

«Gli attestati di stima fanno
sempre piacere, ma il Partito
Democratico, che ha vinto le
elezioni, ha scelto Emanuele
Ramella Pralungo come candi-
dato alla Presidenza della Pro-
vincia, lavoriamo per una lista
unitaria fatta di programmi, che
lo sostenga». Il sindaco di Bio-
glio, Stefano Ceffa (nella foto),
indicato dal centrodestra come

la figura su cui convergere per
una lista unitaria da presentare
per le elezioni in Provincia, è
molto chiaro. «Bisogna lavorare
per il bene del territorio perché
ci giochiamo il futuro - sottoli-
nea -. Il Pd ha fatto le sue valu-
tazioni e Ramella Pralungo è
un candidato referenziato».
L’ipotesi Ceffa va dunque pia-
no piano tramontando.

prio che pone alcuni punti
interessanti all’ordine del
giorno, tra cui la composi-
zione delle varie commis-
sioni che andranno ad ope-
rare per il prossimi cinque
anni.

Tasi. A ll’ordine del gior-
no ci sarà anche la varia-

zione della Tasi sulle se-
conde case che, per legge,
doveva essere modificata.
La giunta Cavicchioli pro-
porrà dunque l’a de gu a-
mento, facendo diminuire
l ’a l iquota  che  passerà
dall’attuale 3,3 per mille al
2,5. I possessori di seconde
case e, di conseguenza, an-

che gli inquilini, troveran-
no dunque un conguaglio
più leggero a dicembre.
Verrà istituita anche l’unità
di crisi della Protezione ci-
vile. A conclusione verran-
no invece trattate le varie
mozioni presentate dai
consiglieri.

l Enzo Panelli


